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Durante l'incontro con Russo in Quirinale 

Pertini accetta l'invito 
a visitare la Sicilia 

Richiesta dal presidente dell'ARS la piena e completa attuazione dello Statuto autonomo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Il presiden
te della repubblica San
dro Pertini ha nuovamen
te rinnovato il suo desi
derio di recarsi in visita 
in Sicilia. Lo ha annneia-
to lo stesso Pertini ieri al 
Quirinale durante la visi
ta di omaggio compiuta 
dal presidente dell'Assem
blea regionale siciliana on. 
Michelangelo Russo, a po
chi giorni dalla sua ele
zione. 

I « buoni 
diritti » 

All'on. Russo, clic era 
accompagnato dai mem
bri del consiglio di presi
denza dell'ARS (i vicepre
sidenti D'Alia e Pino, i 
deputati questori e i depu
tati segretari, il segre
tario generale Aldo Sci-
ìnè. e l'addetto alla pub
bliche relazioni Orazio 
Aleo). Sandro Pertini. nel 
ringraziare la delega/io 

ne del parlamento dell' 
isola, ha assicurato fra 
l'altro il suo pieno appog-
pio « ai buoni diritti del 
popolo siciliano *. 

Nell'indirizzo di saluto 
rivoltogli l'on. Russo in
fatti ha riproponilo al ca
po dello Stato l'antica ri
vendicazione Clelia regione 
siciliana per la piena at
tuazione dello statuto spe 
ciale sul quale si fonda il 
regime di autonomia. 

« Il popolo .siciliano — 
ha affermato tra l'altro 
Russo — è consapevole 
della gravità della crisi 
che sulla nostra isola pe-
sa doppiamente anche a 
causa del precedente sot
tosviluppo: ma è anche di
sponibile per la costruzio
ne di uno schieramento di 
forze istituzionali, politiche 
e sociali capaci di salvare 
le basi della convivenza 
nazionale e di .superare po
sitivamente la stessa cri
si v. 

Ma questo contributo del 
popolo siciliano •* potrà a-
vere concreta e piena e-

splicazione a condizione 
che i diritti di autogover
no e il regime di autono
mia. sanciti dalla Costi
tuzione e nello Statuto, che 
ne è parte integrante, ven
gano riconosciuti nella lo
ro interezza e resi com
piutamente operanti ». 

Ordinamento 
avanzato 

Il presidente «lolla as
semblea regionale ha an
che confidato nella i cer
tezza che nell'ambito dei 
.suoi poteri » il capo del
lo Stato non mancherà d: 
tutelare i diritti costitu
zionali della Sicilia e delle 
sue istituzioni autonome ». 
Russo ha anche afferma
to « che non è ammissibi
le che la Regione sicilia
na. alla quale lo statuto ha 
affidato un regime di auto
governo che è il più ani 
pio e avanzato che ci sia 
nell'ordinamento costitu
zionale italiano, rimanga 
ancora menomata nella pie

nezza dei suoi ixiteri e te
nuta fuori dalla correttez
za dei criteri con i quali 
lo Stato, per effetto di nor
me già operanti, va perfe
zionando in concreto, altro
ve. il proprio ordinamento 
regionale -•>. 

11 presidente dell'Assem
blea Regionale Siciliana 
ha ricordato la visita che 
al momento della elezio
ne di Pertini compì il pre
cedente presidente del par
lamento siciliano, il com
pagno on. Pancrazio De 
Pasquale. 

« Oggi — ha detto Rus
so rivolto a Pertini — noi 
rinnoviamo a lei. presiden
te Pertini. i sentimenti 
fraterni e affettuosi della 
Sicilia e la certezza della 
sua considerazione nei 
confronti dei diritti della 
nostra regione *. 

Concludendo l'indirizzo 
di saluto l'on. Russo ha 
rinnovato a Pertini l'invi
to a recarsi in visita in 
Sicilia, invito che il pre
sidente Pertini ha accet
tato. 

Sardegna: migliaia di ettari rigidamente vincolati per uso NATO 

Servitù militari a macchia d'olio 
Poligoniydi tiro, depositi di munizioni e carburante, aeroporti, esercitazioni a fuoco, lancio di 
bombe (che a volte precipitano) e infine base USA per sottomarini atomici: questo il quadro 
Il comitato competente presieduto dal presidente della Regione, il de Soddu, non la nulla 

Centinaia di chi
lometri di costa 
e decine di mi
gliaia di ettari 
di terreno sono 
vincolati In Sar
degna dalla Na
to. Ora la giun
ta Regionale ha 
accettato nuove 
iervitù, come ha 
:omunicato Sod
du nella riu
nione del co
mitato misto 
paritetico 

A Corigliano non si sono fatte le zone 

Inapplicato l'equo canone, 
eppure i fitti aumentano 

I 

Le gravi responsabilità del monocolore de - Apparta
menti IACP pronti, vuoti perché non c'è graduatoria 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO — Il proble
ma-casa si fa sentire, in tut-
la la sua gravità, anche a 
Corigliano. La • richiesta di 
case si fa sempre più pres-
sante, mentre la legge sul!' 
equo canone, per una serie 
di motivi, spesso, è un utile 
strumento solo nelle mani 
dei proprietari. Alla gravità 
del problema, l'amministra
zione DC di Corigliano ri
sponde. come è suo costume, 
con l'immobilismo ed igno
rando il fenomeno. 

Ecco alcune inadempienze 
del monocolore democristia
no: in primo luogo non ha 
inteso, proprio per niente. 
applicare, per la parte di sua 
competenza, la legge sull'equo 
canone. La Giunta, entro il 
mese di novembre del '78. 
doveva dividere in cinque zo
ne il territorio comunale. 
Cosa che, a distanza di sei 
mesi, non ha ancora fatto. 

In secondo luogo, l'ammi
nistrazione non ha inteso ri
spondere a quanto avanzato 
e dal Partito Comunista Ita
liano e dalla CGIL locale, di 
aprire un "ufficio-abitazione" 

In terzo luogo, nessun prov
vedimento è stato varato, e 
neanche è allo studio per ve
nire incontro, ovviamente nei 
limiti del possibile, per i casi 
di sfratto, e ci riferiamo a 
quelli più disagiati che spes
so interessano i pensionati. 

E' in questo quadro che 
Intere famiglie abitanti in 
povere case, malsane e de
crepite. al limite della sop
portabilità. vecchie di 70 an
ni. di appena 38 metri qua
drati, pagano eia 30.000 lire 
a! mese con la minaccia di 
aumenti, mentre applicando 
la legge non pagherebbero 
nemmeno 5.000 lire mensili. 
Oppure di un'altra famiglia 
che già paga 60.000 lire a! 
mese e che proprio in que
sti giorni ha ricevuto la let
tera del padrone di casa nel
la quale, senza mezzi termi

ni. ne chiede 70.000: pren
dere o lasciare. 

Equo canone alla mano, 
l'appartamento (diciamo co
sì!) abitato da questa fami
glia non potrebbe essere fit-
tato più di 15.000 lire men
sili. Ma citiamo uri -altro 
esempio. Un proprietario di 
un palazzo con oltre 10 ap
partamenti, fittati a povera 
gente, recapita ai vari inqui
lini il nuovo conto, estor
cendo una firma di accetta
zione per una specie di con
tratto che, richiamandosi al 
calcolo dell'equo canone, fa 
salire alle stelle i vari fitti 
e fa, addirittura, partire dal 
mese di novembre '78 l'au
mento, contro il dettato della 
legge stessa. 

Ma fatti i conteggi veri, 
cioè applicando seriamente 
la legge, risulta che per ogni 
appartamento sono stati cal
colati dalle 20 alle 40 mila 
lire in più al mese! Per ve
nire incontro alle esigenze 
dèlia parte più povera della 
popolazione, sia il nostro 
Partito che la CGIL stanno 
avendo continui incontri con 
gli inquilini per far si che la 
legge venga rispettata in 
tutte la sua interezza. 

Aldilà, comunque, dello 
specifico problema dell'appli
cazione della legge sull'equo 
canone, l'amministrazione ri
sulta inadempiente e colpe
vole, cosi come già detto, 
sul problema-casa più in ge
nerale. Per esempio, parlare 
in Consiglio comunale della 
legge 167. oppure de!!a J57 
o della 513, è solo un sogno. 

Esistono, ancora, alcune pa
lazzine dell'IACP, terminate 
da anni, ma che non è pos
sibile consegnare per i vari 
ostacoli che prima la DC 
provinciale ha frapposto alla 
nuova gestione dell'IACP. che 
per la prima volta ha un pre
sidente comunista, e. poi, dai 
vari documenti e dichiarazio
ni subdole rilasciate dagli uf
fici comunali di Corigliano 
che hanno impedito la for

mazione di una graduatoria 
Altro grasso ostacolo ad un 

ordinato sviluppo dell'edilizia 
a Corigliano è la mancanza 
di un Piano Regolatore Ge
nerale. Esiste, al momento, 
un Piano di Fabbricazione 
ma è, ormai, esaurito e non 
più utilizzabile. La storia del 
P.R.G. di Corigliano è lunga 
e risale al 1973 

Dal 1975, tre sindaci DC e 
varie giunte, sempre demo
cristiane, si sono alternate 
alla guida del Comune e 
tutti hanno messo al primo 
punto dei loro programmi 
la discussione e l'approva
zione del P.R.G. Certo è che 
siamo al 1979 e del P.R.G. 
non se ne è mai discusso in 
Consiglio Comunale, mentre 
la popolazione tutta ne re
clama, con urgenza, la messa 
in opera. 

Ma come se noti bastasse 
tutto ciò, anche l'operato 
della commissione edilizia è 
fin troppo fallimentare per 
parlarne a lungo: basti dire 
che le sedute di questa com
missione sono rare, perché 
tra i democristiani vi sono 
sempre bisticci che impedi
scono, di fatto, il suo fun
zionamento con gran danno 
— è facile immaginarlo — 
per la popolazione. 

Il problema-casa si fa sem
pre più allarmante, dunque. 
ma l'unica a non sentire è 
l'amministrazione DC. tutta 
Impegnata a coprire abusi e 
intrallazzi. Non ultimo il ca
so di un consigliere comu
nale democristiano che co
struisce, insieme ad altri, in
teri piani completamente abu
sivi ed all'invito dei comu
nisti, rivolto al consigliere 
in questione, di dimettersi 
dalla carica, l'intera DC si 
trova unita a difendere 1" 
operato del « suo » uomo. 

Anzi, lo stesso consigliere 
ha avuto l'ardire, in pieno 
consiglio comunale, di affer
mare che la persona più se
ria in quel consiglio era lui. 

Giovanni Pistoia 

Assemblee di giovani disoccupati 
in programma in tutta la Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La lotta per 
l'occupazione dei giovani non 
può essere considerata come 
un « fatto separato »; deve 
uscire, invece, dall'isolamen
to per diventare parte inte
grante e. appunto, non sepa
rabile del movimento gene
rale di lotta per lo sviluppo 
economico e sociale della Si
cilia. li coordinamento regio
nale giovante che fa capo 
alla federazione sindacale 
unitaria, nel definire una 
nuova piattaforma di mobi
litazione. ha volutamente fat
to questa valutazione di 
fronte ai tentativi di « ghet
tizzare » le battaglie dei 
giovani disoccupati. Scon
giurare il pericolo di un iso
lamento diventa un'esigenza 
d'altronde primaria visti i 
gravissimi ritardi e la asso
lutamente deludente applica
zione nella regione della leg
ge 285. 

« In Sicilia — afferma un 
documento del coordinamen
to — la situazione resta assai 
pesante nonostante l'avvio al 
lavoro di circa 10 mila giova
s i nella pubblica ammini

strazione ». Nelle liste spe
ciali. infatti, il numero degli 
iscritti piuttosto che dimi
nuire si è accresciuto toccan
do il tetto dei 130 mila. Nu
merose sono le cause della 
mancata attuazione della 
legge: tra queste, il persi
stente ostruzionismo degli 
imprenditori privati, che so
lo in minima parte si può 
giustificare con le obbiettive 
difficoltà congiunturali delle 
imprese. 

Il coordinamento regionale 
è convinto che l'atteggiamen
to degli imprenditori sia det
tato da un puro e semplice 
«calcolo politico», quando 
invece è certamente possibi
le, senza troppi problemi, 
dare una prima occupazione 
ad alcune migliaia di giova
ni nell'industria, nell'agricol
tura e nei servizi. L'esito 
del braccio di ferro con ì pa
droni dipende, però, anche 
da'la posizione che assume 
il governo della Regione. Il 
coordinamento è dell'avviso 
che il governo Mattarella 
deve rinunziare ad assumere 
atteggiamenti di « compren
sione » e di a neutralità » nei 
confronti degli imprenditori 

che. anzi, il governo deve 
costringere ad un costrutti
vo confronto. Ma a parte le 
responsabilità sui ritardi. 
che ovviamente non hanno 
giustificazioni di sorta, il 
coordinamento insiste per i' 
avvio di una programmazio
ne delle iniziative a favore 
dei giovani, per rendere sta
bili e produttivi i posti di 
lavoro. 

E la piattaforma rivendi
cativa sottoscritta dalia Fe
derazione sindacale unitaria 
si articola su tre punti che 
riguardano principalmente i 
cosi detti « progetti specia
li s: 1* parificazione del trat
tamento econonvrn tra gli 
assunti dalla Regione e gli 
assunti dai ministeri: 2) pro
roga dei contratti e loro tra
sformazione in contratti di 
formazione e lavoro: 3) svol
gimento di una serie di con
ferenze di servizi in maniera 
da ristrutturare i progetti e 
assicurare una continuità 
dell'occupazione. Il coordina
mento ha deciso di convocare 
assemblee di giovani disoc
cupati In tutte le province 
siciliane, incontri che si svol
gono entro il 20 maggio. 

Un patrimonio edilizio male usato a Potenza 

Passano di padre in figlio 
gli alloggi della Provincia 

Si tratta di 120 appartamenti, assegnati in maniera clien
telare — Alloggiati in albergo a spese del Comune 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un esempio distorto e clientelare dell'uso di immobili pubblici viene dalla Pro
vincia di Potenza, proprietaria di cinquantamila metri quadri al rione Santa Maria del capoluo
go. Nati come padiglioni di un manicomio provinciale, sono poi diventati trentotto super-ap-
parta'menti — di proprietà dell'Amministrazione provinciale di Potenza dagli anni Venti — 
occupati da un totale di 120 inquilini, secondo metodi clientelari di assegnazione, poi traman
dati di generazione in generazione. Mentre in città il dibattito sui cosiddetti alloggi sfitti ha 
assunto in passato toni piut
tosto accesi e mentre nume
rose famiglie continuano ad 
essere alloggiate — a spese 
del Comune — in alberghi e 
locande in attesa della casa 
dell'istituto autonomo case 
popolari, il patrimonio edili
zio della provincia vede una 
utilizzazione certamente po
co funzionale. 

Gli immobili, ubicati tutti 
nel rione Santa Maria, sono 
articolati in nove plessi per 
una superficie complessiva di 
cinquantamila metri quadri, 
non accorpata, ma infram
mezzata da altri edifici ed 
opere di urbanizzazione. Iie 
dimensioni medie degli allog
gi si collocano prevalente
mente tra i 46 e gli 80 metri 
quadri e il rapporto medio 
metricubi-abitanti è pari a 
280,95 contro i 60-70 metri cu
bi-abitanti delle nuove abita
zioni. 

Allo scarso livello di utiliz
zo del patrimonio edilizio re
sidenziale fa seguito l'elevato. 
livello di degrado e di fati-
scenza. Ciò è dovuto al fat
to che la Provincia non è 
mai intervenuta nemmeno 
con lavori di ordinaria am
ministrazione. Il gruppo con
siliare comunista da anni si 
sta battendo per l'eliminazio
ne di tutte le situazioni «ano
male » per quanto riguarda 
gli inquilini, in modo da dare 
la casa a chi effettivamente 
ne ha i requisiti. 

I primi parziali risultati 
raggiunti danno ragione alla 
iniziativa moralizzatrice del 
PCI che va portata avanti 
con lo stesso rigore e impe
gno anche dalle altre forze 
politiche democratiche, per 
un intervento risolutore di
retto a valorizzare il patri
monio edilizio e a dare ai 
cittadini quei servizi di cui 
il quartiere è privo. Del re
sto. il piano di ristrutturazio
ne elaborato nel "74 dall'uf
ficio tecnico provinciale e 
quello più recente di un grup
po di architetti e d; inge
gneri della cooperativa 
CAUN. costituiscono una va
lida base di discussione che 
coinvolge i dipendenti della 
Provincia, cittadini del quar
tiere, forze politiche e so
ciali. 

Le conclusioni a cui è giun
to lo studio del CAUN indi
cano. peraltro, l'opportunità 
di operare un intervento sul 
patrimonio pubblico per con
sentirne un maggiore utiliz
zo in termini residenziali, ne-
quilibrando il rapporto metri 
cubi-abitanti: un più pieno 
sfruttamento delle infrastrut
ture ed urbanizzazioni esi
stenti. un incremento de! va
lore economico del patrimo
nio che attualmente si atte
sta in tomo ai modesti valori 
di 400 milioni: un potenzia
mento di attrezzature sociali 
e commerciali al servizio del
la città. 

II progetto del CAUN. in 
sostanza, prevede un inter
vento di parziale riconver
sione dell'attuale uso del pa
trimonio. per servizi, con la 
creazione di aree di verde 
attrezzato, di attrezzature 
sportive all'aperto ed al co
perto e di u n . ampio plesso 
ospitante un centro polifun

zionale, con esercizi commer
ciali, attività terziarie e di
rezionali, luoghi di attività 
culturali. 

A tale intervento se ne ag
giunge poi un altro di po
tenziamento delle funzioni 
residenziali, teso a realizzare 
il raddoppio degli attuali al
loggi, per un totale di 620 

vani. Ma questi studi giac
ciono da mesi ancora nei cas
setti degli assessori della giun
ta provinciale, che preferi
scono non guastarsi la clien
tela e continuare ad essere 
padroni di un patrimonio che 
di pubblico ha solo la targa 

a. gì. 

Conta già oltre 150 soci 

Si è costituita all'Aquila 
l'associazione Italia-Urss 

L'AQUILA — Ieri sera nel
la Sala Papi ni del liceo 
classico Cotugno. ha avu
to luogo l'assemblea costi
tutiva della sezione dell' 
Aquila dell' associazione 
Italia-URSS, presenti nu
merose personalità della 
cultura dell'arte della po
litica e delle scienze. Ha 
aperto i lavori il compa
gno Tullio Attanasio della 
Segreteria della neonata se
zione. che già conta oltre 
150 soci, per fare il punto 
della situazione organizza
tiva e per indicare alcune 

attività da realizzare pri 
ma del congresso naziona 
le dell'Italia-Urss. 

L'onorevole Vincenzo Cor 
ghi della segreteria na 
zionale dell'associazione. 
dopo aver sottolineato il 
carattere profondamente 
unitario dell'Italia-Urss ne 
ha illustrato le attività re 
centi e quelle in prepara
zione, tutte tese ad appro
fondire la conoscenza della 
società sovietica nel no
stro Paese e per fare co 
noscere ai popoli dell'Urss 
quella italiana. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Centinaia di 
chilometri di costa e deci
ne di migliaia di ettari di 
terreno rigidamente vincola
ti per uso della Nato. una 
quarantina di poligoni di ti 
ro, depositi di munizioni e 
carburante, aeroporti, elipor 
ti. attracchi militari, eserci
tazioni a fuoco con truppe 
che sbaicano quasi ogni me
se da aerei che miti agitano 
e lanciano bombe o tulvoka 
precipitano, mettendo a se
rio repentaglio la vita dei 
civili, ed in più una buse 
USA per sottomarini atomi
ci: Questa è la realtà della 
Sardegna. 

Da Cagliari a Decimoman-
nu, da Capo Frasca al Salto 
di Quirra, dal monte Lim-
bara all'arcipelago della 
Maddalena, le servitù milita
ri si estendono a macchia 
d'olio. Gli «attacchi simula
ti» durante le continue ma
novre belliche non si conta
no più. C'è una legge che 
dovrebbe regolare questa at
tività gravemente lesiva per 
l'economia dell'isola, ma non 
viene applicata. 

Il comitato per le servitù 
militari, presieduto dal pre
sidente della regione sarda, 
il democristiano Pietro Sod
du, non ha mai elevato la 
pur minima protesta contro 
la tendenza di allargare le 
servitù militari. E la prote
sta non c'è stata, perchè il 
comitato non è stato mai 
messo in grado di funzionare. 

Cosi la Sardegna s più che 
mai « un campo trincerato »: 
davanti alla denuncia dei co-
viunisti che fanno parte del 
comitato paritetico, i com
pagni Gianfranco Macciot-
ta e Salvatore Sauna, il pre
sidente della giunta regiona
le si trincera dietro un si
lenzio assoluto. 

Intanto si chiedono al po
polo sardo nuovi sacrifici. 
In che consistono? I coman
di militari chiedono altri ter
reni. altre coste per la «guer
ra simulata»? Ciò significa 
missili, mitragliamenti, eser
citazioni da sbarco? Come e 
cosa risponde il presidente 
della giunta regionale? 

« Accogliendo per la prima 
volta le sollecitazioni dei co
munisti — affermano i com 
pagni Macciotta e Sauna — il 
presidente della Regione on. 
Pietro Soddu ha finalmente 
riunito il comitato misto pv-
ritetico per le servitù milita
ri. Al'ordine del giorno era 
stata posta la questione del

le servitù di Villasor, Cagliari 
e Serrenti. Con nostia sorpre
sa abbiamo constatato che 
7ion si lìuttuvu di pioblemi 
incieliti le servitù militari, co
me avevamo testualmente let
to nell'avviso di convocazione 
trasmessoci dal presidente del 
la giunta. Alla riunione è ve
nuta fuori la neh testa di mio 
ve imposizioni di servitù, sui 
pure su opere preesistenti » 

Cioè, domandiamo, la ginn- J 
tu regionale lia accettato il \ 
po'jnziumento delle servitù 
ni'lituri. senza neppure inter- j 
peliate la commissione? « Di \ 
fatto, è così. Batti citare il j 
cuso emblematico di Villasor. ' 
Questo grosso centro agrwo- I 
lo ^lustriate del Campidano t 
di Cagliari si trova rinserra- \ 
to tra la ferrovia e l'aeropor- \ 
to Nato. Ogni possibilità di j 
sviluppo viene preclusa. Né i 
si t'.itravede una modifica del
l'attuale quadro. Di tecente 
sono state predisposte opere 
di potenziamento della base 
Ntto. Lo stesso discorso vale 
per altri centri, per esempio 
Serrenti. -

« Le autorità militari, per 
la verità, non avevano fatto 
le cose di nascosto, ti presi
dente della Regione era stato 
preavvisato. Ma è stato Sod
du a non infoi mure il comi
tato paritetico. Insomma, ha 
messo tutti davanti al fatto 
compiuto ». 

La stessa tecnica, del resto. J 
viene usata in Consiglio re
gionale. Nove interpellanze e 
diverse interrogazioni sono 
state presentate dal gruppo ! 
del PCI dal 11)74 ad oggi, sugli I 
incidenti provocati tn varie j 
località dell'isola a causa del- ( 
le esercitazioni Nato. Il ptesi- • 
dente Soddu non si è mai de- I 
guato in tutti questi anni di | 
dare una risposta. Per la giun
ta il pericolo non esiste. Eser- \ 
citazioni a fuoco, bombe sul- i 
le rocce, aerei che cadono su i 
spiagge affollate di bagnanti, j 
sommergibili atomici, mitra
gliamento di pescatori: di tut- \ 
to questo parla la gente in i 
Sardegna. Tacciono soltanto il j 
presidente della Regione ed i 
suoi assessori. 

« Il silenzio sembra d'obbli
go — informano i compagni 
Macciotta e Sauna —.* né let
tere né fonogrammi da noi 
inviati trovano mai alcun ri
scontro. Una delle ultime pro
teste riguardava i programmi 
delle esercitazioni a Capo Teu-
loda e nel golfo di Oristano. 
Queste manovre danneggiano 
gravemente il turismo, la pe
sca ed altre attività economi
che. Non sembra che gli am

ministratoli regionali se ne 
preoccupino poi tanto ». 

E' successo che nella ritinto 
ite del comitato paritetico, fi
nalmente convocata dietro in
sistenza dei comunisti, nes
suno dei rappresentanti regio 
itali era in grado di avere 
neppure ì nummi elementi 
conoscitivi sui punti all'ordi
ne del giorno. Soddu ha pre
ferito sorvolare. La stessa in
sensibilità politica e la stes
sa colpevole disattenzione <•-
gli Ini dimostrato (filando i 
compagni Sauna e Macciotta 
hanno chiesto che venissero 
« individuate le arce dell'lso 
la in cui dovranno svolgersi. 
entro il corrente anno, tutte 
le esercituzioni militari». 

Esiste una mappa delle ser
vitù. e ci conoscono persino 
le ulteriori limitazioni che pò 
trebberò essere imposte nel 
prossimo futuro. Tali notizie 
sono state fornite al camita 
to paritetico non da Soddu 
(che le conosceva da tempo). 
ma dagli stessi militari. « Se 
avessimo conosciuto a suo 
tempo il programma delle 
nuove servitù imposte a Vil-
lasor — ha scritto il compii 
gito Sanità in unu lettera di 
protesta a Soddu — avrem
mo potuto studiare meglio il 
suo significato, e forse sarcb 
be stato possibile trovare del 
le alternative. 

<' Lo stesso discorso vale per 
Serrenti: la nuova imposizio
ne di servitù militare in que 
st'altro comune provocherà 
danni rilevanti alle culture. 
Intanto tutti gli. alberi e le 
culture civili e le fasce di ser
vitù dovranno essere elimina 
ti. mentre paradossalmente 
dovranno continuare ad est 
atere alberi e culture all'in 
terno delle installazioni mili 
tari. 

Se ci fossimo messi attorno 
ad un tavolo a discutere, civi
li e militari — conclude San
ila — forse avremmo trovato 
che la soluzione sta non nel 
eliminare tutti gli alberi, ma 
nel trasferire in un posto più 
idoneo quelle installazioni. 
L'accordo purtroppo non e 
slato possibile perché il pre 
sidente della Regione non ha 
voluto e saputo far niente si// 
la delicata e complessa que 
stione che coinvolge l'assct 
to socioeconomico di tantn 
parte della Sardegna ». 
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Massiccia la mobilitazione operaia in Sardegna 

In fabbrica non c'è pausa elettorale 
« Se non ci sono soluzioni, ne parleremo alle elezioni » - L'impegno per gli incontri-dibattito promossi dal PCI 
con Luciano Barca - Il 17 sarà alla Saras-Chimica di Sarroch, nel pomeriggio alla SNIA e il 18 ad Ot tan i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I 2.200 operai 
di Ottana respingono la cassa 
integrazione e si battono per il 
blocco della produzione alla 
Chimica e Fibra del Tirso; i 
lavoratori della Rumianca sud 
di Cagliari continuano la lot
ta articolata per la riapertu
ra della loro fabbrica, chiusa 
da cinque mesi: alla SNIA-
Viscosa di Villacidro operai e 
popolazioni della zona sono 
più ciie mai uniti nella batta
glia per salvare e sviluppare 
l'industria tessile: in tutte le 
altre zone industriali, da Sar
roch a Portovesme fino a Por
to Torres, la mobilitazione di
venta massiccia: questo è il 
quadro del movimento in Sar
degna. alla vigilia della tripli
ce consultazione elettorale di 
giugno. 

Al governo centrale e alla 
giunta regionale, dominati dal
la DC, è stato dato un avver
timento preciso: « Se non ci so
no soluzioni, ne riparleremo 
alle elezioni >. La classe ope
raia sarda ha dunque scelto: 

bisogna punire la DC. bisogna 
aprire ìa strada per una sana 
ristrutturazione dell'industria 
isolana. In questo senso si 
pronunciano i lavoratori chi
mici. metalmeccanici, edili e 
tessili che prendono parte al
le manifestazioni indette dal 
PCI nelle fabbriche e nei co
muni delle zone industriali. 

Con grande impegno vengono 
preparati gli incontri dibattito 
che il compagno Luciano Bar
ca. della direzione del Partito. 
terrà in Sardegna nei prossimi 
giorni: nella mattinata del 17 
alla Sa ras Chimica di Sarroch 
(vi parteciperanno anche gli 
operai della Rumianca e delle 
altre fabbriche del cagliarita
no) e nel pomeriggio alla 
SXIA-Viscosa di Villarìdro: il 
18 nella sala mensa della Chi
mica e Fibra del Tirso di Ot
tana: e infine la manifestazio
ne conclusiva il 19 maggio al
la Sir di Porto Torres. 

A Portovesme i lavoratori 
del polo metallurgico sono pro
tagonisti di combattive mani
festazioni per lo sviluppo e 
per l'occupazione. Vi parteci

pano i chimici dell'Euroallu 
mina e dell'AMMI. i metal
meccanici dell'Alsar e della 
Comsar. gli operai degli ap
palti in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. 

Durante un concentramento 
nel piazzale delle Officine 
Meccaniche Portovesme. nu 
merosi operai hanno preso la 
parola, ponendo l'accento oltre 
che sui problemi delle singole 
fabbriche, sullo scontro politi 
co in atto nell'isola e nel 
paese. 

II padronato pubblico e pri 
vato — hanno sottolineato gli 
operai — non chiude sui con
tratti non perché manchino i 
margini per discutere le prò 
poste sindacali, ma perché in 
segue la sconfitta politica del
la classe lavoratrice, e sogna 
svolte moderate. 

La scelta di manifestare da
vanti alle OPM non è stata de
terminata a caso. Da due mesi 
la fabbrica è occupata dai la
voratori in lotta contro la pro
spettiva di smobilitazione di 
questa importante unità pro
duttiva del Sulcis. 

Per accelerare la soluzione 
della vertenza i lavoratori han
no anche issato una tenda da
vanti all'ingresso del palaz
zo della Giunta regionale a Ca
gliari: gli assessori e il pre 
sioVnte Soddu devono dare ri 
sr»3ie concrete. Intanto le fa 
miglie dei trecento dipendenti 
della 
nei primi quattro mesi dell'an 
no appena un acconto di ccn 
tornila lire! 

Parziale schiarita per i 350 
lavoratori della MTS in ca.>sa 
integrazione: sono finalmente 
iniziati i corsi di riqualifica
zione professionale. Anche in 
questo ca*o la Giunta regiona 
le ha dato corso ad un atto 
dovuto solo dopo una forte mo 
bilitazione sindacale. 

Per diverse settimane i di
pendenti MTS sono rimasti at
tendati nel piazzale Comunale 
di Carbonia per richiamare 1' 
attenzione delle popolazioni 
sulle gravi inadempienze del
la Giunta regionale sarda. 

Chiuse quattro 
radio private: 
disturbavano 
il radiofaro 

BARI — Quattro radio pn-
società hanno ricevuto I v a t e di Clr.euti. Carp.no e 

Rodi Garganico. ;n prov.ncia 
di Foggia, hanno nuerrotto 
le trasmissioni su diffida del 
circolo costruzioni delle po
ste e telegrafi di Bari po:ohé 
avrebbero provocato interfe
renze al radiofaro « VOR » 
di Vieste, sul promontorio 
del Gargano. 

L'importante impianto di 
radionavigazione serve ag'.i 
aerei che percorrono l'aerovia 
a Blu 23 » lungo la costa 
adriatica italiana. Il « VOR » 
(radiofaro omnidirezionale ad 
alta frequenza), che trasmet
te sui 112,06 megahertz, era 
stato disattivato per i di
sturbi dal 9 aprile scorso. 

Accurati controlli sono sta
ti compiuti nella zona di Vie
ste da une speciale automez 
zo delle poste e tetogT*fi. 

http://Carp.no

